
 

 
  

 
 

Rovigo 06 ottobre 2021 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

Scontro tra Sindacati della Dirigenza dell’Area Sanità (Medici, Veterinari e Dirigenti Sanitari) e Azienda 

ULSS 5 Polesana. Nell’ultimo incontro del 30 settembre, rottura delle trattative e, unitariamente, tutte le 

sigle sindacali hanno proclamato lo stato di agitazione del personale del settore che lavora nella nostra 

ULSS (lettera allegata) e conseguente convocazione dal Prefetto che si terrà venerdì 15 alle ore 11.00.  

 

Dati alla mano nel 2020 ogni Dirigente dell’Area Sanità (Medici, Veterinari e Dirigenti Sanitari) ha fatto 

una media di 180/200 ore di straordinario con punte che hanno superato le 1000/1200 ore a singolo 

professionista, in barba a qualsiasi norma sul diritto e sicurezza del lavoro, oltre ai rischi sanitari e 

professionali che ne conseguono. Questi numeri, tradotti in persone, ci rappresentano una realtà dove, ad 

esempio, i Medici della nostra ULSS, poco più di 400 su di un organico con più di 500 Dirigenti, hanno 

sviluppato uno straordinario pari a circa altri 45 professionisti con carichi di lavoro estenuanti. Tutta 

l’attività ordinaria, per il blocco/rallentamento di questi 18 mesi, diventa un ulteriore macigno che si scarica 

sulle stesse persone che già hanno dovuto reggere sulle loro spalle il sistema dalla prima ondata ad oggi. 

La situazione dello straordinario nel 2021 non è cambiata e si continuano a fare centinaia e centinaia di ore 

oltre l’orario ordinario, senza però riuscire a vedere una soluzione. Tutto questo quando da anni si lancia 

l’allarme della carenza di medici e dell’impossibilità di reperirli per assumerli. Il disco, ormai vecchio e 

rotto, che ci racconta un’Azienda impegnata con concorsi che vanno deserti, non soddisfa più nessuno. Ma 

alla riunione con la Direzione per la contrattazione, il tavolo si è rotto alla proposta di parte pubblica dove 

si proponeva, a fronte di 30.000 ore fatte dai Dirigenti nel 2020 e non retribuite, di pagarne 1.750.  Una 

proposta che non solo diventa irricevibile dal punto di vista contrattuale, ma la riteniamo lesiva della dignità 

di chi da circa 18 mesi sta affrontando una situazione drammatica senza precedenti. Oltre al danno ad un 

settore messo in ginocchio dai tanti anni di tagli e che, malgrado tutto, è riuscito a far fronte alla pandemia, 

ora la beffa di una proposta assurda e che contesteremo dal giudice del Lavoro. Ma la cosa grave, e che ha 

portato allo stato di agitazione, è che tale proposta rispecchia la mancanza di volontà ad affrontare una 

situazione drammatica e che viene costantemente messa sotto il tappeto. Alla Direzione avevamo chiesto 

una seria ed urgente riflessione per un sistema che rischia il collasso e l’ingovernabilità, soprattutto in una 

provincia come la nostra che già soffre della periferizzazione in un sistema sanitario concentrato nei grossi 

centri e che negli ultimi 25 anni ha desertificato e privatizzato il territorio. Ma la risposta ricevuta al tavolo 

ci conferma che manca la volontà di affrontare in profondità il problema e i lavoratori dicono basta… è 

arrivato il momento delle risposte. Altrimenti attiveremo tutte le iniziative non escludendo blocco dello 

straordinario e sciopero fino a quando la Politica, la nostra ULSS, la Regione, non si assumeranno la 

responsabilità di fare le necessarie scelte organizzative e di investimento… diversamente dovranno 

assumersi la responsabilità di questa protesta con le disastrose conseguenze su di un sistema già fragile 

dove a pagarne il prezzo sarà il nostro territorio, già debole, e i cittadini che vi abitano 

 

Cordiali saluti 

 

Benazzo Davide – FP CGIL Medici  

Francesco Chiavilli – CIMO – FESMED  

Piero Di Pasquale – AAROI EMAC  

Nicoletta Santipolo – ANAAO ASSOMED  

Giorgio Faccioli – UIL FPL 

Tiziano Rossin – FVM 

Vincenzo Lolli – FASSID  

 

Per le Segreterie Provinciali della Dirigenza Medica 

 

 

 

 



 

 
  

 
 

 
A S.E. il Prefetto della Provincia di Rovigo 

 

e p.c. 

 

Alla Commissione di Garanzia 

per l’attuazione della Legge sullo sciopero 

 nei servizi pubblici essenziali 

 Via Po, 16/a – 00198 ROMA 

 

Alla Dott.ssa Patrizia Simionato 

Direttore Generale  

Al Dottor Alberto Rigo  

Direttore Sanitario 

Al Dottor Urbano Brazzale  

Direttore Amministrativo 

 ULSS 5 Polesana di Rovigo 

 

OGGETTO: procedura amministrativa di conciliazione 

 

Con la presente, le scriventi OOSS, alla luce dell’ultimo incontro tenutosi con la Direzione dell’ULSS dove, 

per l’ennesima volta, si è venuti meno a quanto legittimamente richiesto dai lavoratori, chiedono l’attivazione della 

procedura di conciliazione prevista dall’articolo 2, comma secondo della Legge 146 del 1990, così come modificato 

dalla Legge 83 del 2000. 

In tale incontro, dove è stato richiesto per l’ennesima volta di sanare un pregresso inaccettabile, la Direzione 

si è nuovamente rifiutata al pagamento dell’enorme attività svolta dalla Dirigenza dell’Area Sanità (Medici, 

Veterinari e Dirigenti Sanitari) nel 2020, pari ad oltre 30.000 ore, il tutto in una situazione gravissima di carenza del 

personale che sta costringendo anche nel 2021 all’effettuazione di migliaia di ore oltre quanto previsto dal CCNL. 

Tale inaccettabile atteggiamento ha portato, dopo innumerevoli tentativi di trovare soluzione, a dichiarare lo 

stato di agitazione di tutto il personale Dirigente dell’Area Sanità. La posizione di chiusura rappresenta per i 

lavoratori un venir meno ad un sano rapporto professionale, e la messa in discussione del grande lavoro svolto in 

questo anno di pandemia, e diventa inaccettabile sia dal punto di vista contrattuale che morale. 

Una situazione ormai insostenibile dove il personale sanitario si trova ad operare in condizioni che vanno 

ben al di la dei limiti contrattuali e di legge, che non trovano alcuna soluzione e che incidono sulla salute e sulla 

sicurezza professionale. 

Per questo motivo si chiede l’attivazione della procedura di conciliazione, comunicando sin d’ora 

l’intenzione di attivare le necessarie iniziative di protesta quali il blocco dello straordinario e lo sciopero. 

 

 

In attesa di gentile riscontro si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 

 

Rovigo, 02 ottobre 2021 

 

Benazzo Davide – FP CGIL Medici  

Francesco Chiavilli – CIMO – FESMED  

Piero Di Pasquale – AAROI EMAC  

Nicoletta Santipolo – ANAAO ASSOMED  

Giorgio Faccioli – UIL FPL 

Tiziano Rossin – FVM 

Vincenzo Lolli – FASSID  

 

Per le Segreterie Provinciali della Dirigenza Medica 

 

 

 
 


